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Sport il Cittadino

TAVAZZANO Vietato sbagliare. Se sulla
porta della palestra di Tavazzano
non c’è appeso un cartello con que­
sto messaggio è solo perché le ragaz­
ze della Properzi ce l’hanno già stam­
pato ben chiaro in testa. La sconfitta
di sabato scorso a Lecco, che è costa­
ta la “ridiscesa” a ­4 dalla capolista
Montale Rangone, rende ancora più
importante il big match di domani
sera a Tavazzano contro l’altra vice­
capolista a pari
punti Albese. An­
che perché in ca­
so di ko un’even­
tuale e quanto
mai probabile
vittoria del Gro­
p e l l o C a i r o l i
quarto in gradua­
toria contro la
“cenerentola”
Parma Academy
farebbe scivolare
le lodigiane addi­
rittura fuori dal­
la zona play off.
Lo sa bene Am­
bra Nicoli, che
però guarda oltre
l’attualità del ca­
lendario e di una
classifica che ancora non può dire la
verità quando mancano undici gior­
nate al termine della regular season.
«Se la situazione è questa è perché
siamo state noi a cercarcela andando
a perdere a Lecco, una sconfitta che
ora non ci consente di sbagliare più
nulla ­ commenta la 26enne palleg­
giatrice originaria di Casalmaggio­
re, in questo periodo alle prese anche
con gli esami universitari alla facol­

tà di scienze dell’educazione alla Bi­
cocca a Milano ­. Purtroppo non stia­
mo attraversando il nostro periodo
migliore e sappiamo che anche se
questo scontro diretto non è fonda­
mentale, tuttavia è molto importan­
te. Ma più che pensare al primato o
ai play off dobbiamo ritrovare il no­
stro gioco». In settimana alla ripresa
degli allenamenti le giocatrici della
Properzi si sono guardate negli oc­

chi dicendosi che
c’era da voltare
pagina: «Quello
che ci si dice nel­
lo spogliatoio ri­
mane lì ­ premet­
te Nicoli ­ ma sia­
mo consapevoli,
dopo esserci fatto
l ’esame di co­
scienza indivi­
duale, che dovre­
mo dare il 200%
per ritrovare i
nostri equilibri.
Sabato a Lecco
non ha funziona­
to niente, dalla
battuta alla dife­
sa, da qualche in­
tesa all’attacco.

Sappiamo che l’Albese ha un ottimo
potenziale, con individualità come la
“banda” Elli che ha giocato in Serie
A da centrale, e Chiara Confalonieri,
sorella della nostra Marta. Noi ce la
metteremo tutta a bissare la vittoria
dell’andata, sperando anche in un
ambiente caloroso a Tavazzano, dove
abbiamo la fortuna di giocare tutti i
prossimi scontri diretti». Da non fal­
lire, per continuare a sognare.

ATLETICA LEGGERA n MONDIALI INDOOR DI MARZO PRECLUSI PERÒ AL FANFULLINO, ANCHE SE CENTRASSE IL MINIMO

Haidane è diventato italiano,
prima uscita a Duesseldorf

Abdellah Haidane, classe 1989, risiede da 13 anni in Italia

LODI La Fanfulla
e il mezzofondo
azzurro sorrido­
no a braccetto.
Abdellah Haida­
ne da è un atleta
italiano: il gial­
lorosso, nato in
Marocco il 28
marzo 1989 ma
residente a Ca­
stelsangiovanni
da 13 anni, ha ricevuto mercoledì
dalla prefettura di Piacenza la con­
cessione della cittadinanza e il rela­
tivo passaporto. Una notizia che Hai­
dane attendeva da parecchio tempo:
«Ora potrò allenarmi con la testa più
libera e pensare solo a correre», ha
dichiarato l'allievo di coach Giorgio
Rondelli, che nel 2011 conquistò già
un titolo italiano Promesse sui 5000
(nelle categorie giovanili gli stranie­
ri possono concorrere per l'oro trico­
lore).
Il 22enne fanfullino correrà già sta­
sera un 1500 nel meeting internazio­
nale al coperto di Duesseldorf, in
Germania, assieme ad atleti piutto­
sto qualificati tra cui spicca il kenia­
no Brimin Kipruto, olimpionico dei
3000 siepi a Pechino 2008. Probabile
prenda pure parte agli Assoluti indo­
or di Ancona (25­26 febbraio), mentre
purtroppo la cittadinanza non baste­
rà per conquistare una maglia az­
zurra per i Mondiali indoor del 9­11
marzo: «Anche ottenessi il minimo
(Haidane l'ha sfiorato sia sui 1500 sia
sui 3000, ndr) non ci sarebbero i tem­
pi tecnici per l'iscrizione da italiano:
prima di gareggiare con la nuova na­
zionalità devono passare almeno 30

giorni dalla comunicazione della fe­
derazione nazionale alla Iaaf. Pense­
rò solo a correre più forte possibile e
a preparare la stagione all'aperto».
All'aperto nel 2012 ci sono le Olimpi­
adi: di norma sei mesi di anticipo so­
no troppo pochi per rendere Haidane
eleggibile per i Giochi da azzurro,
ma esistono eccezioni (Libania Gre­
not, nata a Cuba, diventò italiana nel
giugno 2008 e ottenne il nulla osta

per gareggiare con l'Italia già a Pe­
chino) che concedono qualche spe­
ranza.
Il week end vedrà protagonista an­
che Valentina Zappa, che disputerà
la prima gara del suo “nuovo corso”
tecnico con coach Alberto Barbera
domenica in un 400 ad Ancona. Tor­
nando in Lombardia, il menù propo­
ne campionati regionali assortiti. A
Chiari (Brescia), nei campionati

lombardi di lanci all'aperto in peda­
na i giavellottisti Celeste Sfirro e
Giacomo Bellinetto e la martellista
Valentina Leomanni. Ai regionali
indoor di Saronno i “big” in gara so­
no invece Elena Salvetti (lungo e tri­
plo), Giorgia Vian (asta), Giulia Riva
e Antonino Distaso (60), Arianna
Quaglio e Marta Marchionni (lun­
go).

Cesare Rizzi

n «Prima di
gareggiare con
la nuova nazio­
nalità devono
passare almeno
30 giorni, pense­
rò solo alla sta­
gione all’aperto»

PALLAVOLO ­ SERIE B2 FEMMINILE n PAROLA DI NICOLI

Properzi, c’è l’Albese
«Non possiamo fallire»

Ambra Nicoli, palleggiatrice, 26 anni

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n IL TECNICO SARCASTICO SULLA DECISIONE DEL GIUDICE UNICO: «HO CAPITO DI ESSERE UN GRANDE ALLENATORE»

Arriva la squalifica, due turni a Marzella
L’Amatori stavolta non farà ricorso, in attesa della Procura federale

Platero rinnova per un’altra stagione:
«Voglio vincere tanto in questa piazza»

LODI L'Amatori e Platero insieme per un altro
anno. A poche ore dalla decisiva gara di Via­
reggio in casa giallorossa arriva l'importante
annuncio del rinnovo di contratto del 23enne
talento argentino, che vestirà così la maglia
giallorossa numero 8 anche nella prossima
stagione. Trovato l'accordo tra il presidente
Fulvio D'Attanasio e Matias Platero e respin­
ta così la corte degli altri club interessati al
giocatore. Platero non si muove da Lodi e con­
tinuerà a essere il faro dell'Amatori almeno
per un'altra stagione, come conferma il diret­
tore tecnico lodigiano Vittorio Gasparini nel­
la conferenza stampa tenutasi ieri sera al “Pa­
laCastellotti”: «Siamo qui per fare un gran
bell'annuncio che siamo sicuri farà felice tut­
ta la tifoseria lodigiana. La società ha trovato
l'accordo con Matias Platero per proseguire
insieme anche il prossimo anno. Noi e il ra­
gazzo abbiamo obiettivi comuni, vogliamo
continuare a crescere e vincere insieme. Sia­
mo convinti di avere in casa un grandissimo
giocatore e siamo felici che possa continuare
a dimostrare tutte le sue qualità con addosso
la maglia giallorossa». Stessa comprensibile
soddisfazione anche nelle parole del direttore
sportivo Gabriele Rachelini: «Siamo tutti con­
vinti che il rinnovo di Platero rappresenti un
grandissimo colpo fatto dalla società. Dopo il
primo anno di ambientamento in una realtà
nuova, Matias sta facendo vedere a tutti di es­

sere un giocatore straordinario: abbiamo ini­
ziato quest'anno a vincere il primo trofeo,
speriamo con lui di dare seguito al successo
in Coppa Italia vincendo ancora». Felicissimo
il regista argentino: «Sono contentissimo di
fermarmi a Lodi anche l'anno prossimo, era
la mia priorità, l'ho sempre detto e sono felice
che sia andata a finire così ­ conferma Platero
­. Qui so di poter crescere e migliorarmi anco­
ra e ho la garanzia di puntare sempre a vince­
re. Sono in una delle migliori squadre d'Italia,
siamo un gruppo forte che ha iniziato a vince­
re e non vuole fermarsi qui e non posso che
essere orgoglioso di continuare a farne parte.
Ho ricevuto diverse chiamate in questi mesi,
soprattutto dall'estero, ma la mia prima scel­
ta è sempre stata l'Amatori. Avevo dato la mia
parola al presidente che prima di decidere
avrei parlato con lui e cercato di capire quali
erano le sue intenzioni: la pensavamo nello
stesso modo e trovare un accordo non è stato
un problema. Ringrazio tutti quanti, compre­
si i tifosi lodigiani che sono i numeri uno: l'af­
fetto che mi dimostrano ogni giorno e come ci
seguono ovunque, anche in posti lontanissi­
mi, li rendono unici. Giocare per loro è un
piacere. Spero di regalare loro ancora tante
soddisfazioni". Dopo i 47 gol in un anno e mez­
zo e un'esplosione ormai definitiva, la storia
di Platero in giallorosso continua.

St. Bl.

Matias Platero ieri sera al palazzetto tra il ds Gabriele Rachelini e il dt Vittorio Gasparini (foto Ribolini)

Una curiosa
espressione
di Pino Marzella
in panchina:
non potrà
andarci
né martedì
a Viareggio
per il big match
né fra dieci
giorni contro
il Trissino

LODI Adesso è ufficiale, Pino Marzel­
la non siederà in panchina martedì
a Viareggio. E nemmeno tra dieci
giorni in casa col Trissino. Squalifi­
ca di due giornate per il tecnico del­
l’Amatori, questo il responso del
Giudice unico Marcello Bicini
emesso ieri in un comunicato uffi­
ciale, insolitamente preannunciato
per altro mercoledì dalle parole del
segretario della Lega Hockey Cesa­
re Ariatti, in cui decreta lo stop per
due turni in seguito all'espulsione
rimediata nella gara di Giovinazzo.
Squalifica di due giornate motiva­
ta, come si legge nel comunicato,
dalle “proteste nei confronti dei due
ufficiali di gara designati e per aver
proferito frasi ingiuriose durante
un parapiglia nel corridoio anti­
stante gli spogliatoi dopo il termine
della gara”. Una motivazione, quel­
la del rosso per proteste, che non ri­
specchierebbe appieno quanto ri­
portato nel referto arbitrale, in cui
invece si parla del fantomatico spu­
to di Marzella verso Parato, “magi­
camente” scomparso però nelle mo­
tivazioni del Giudice unico, ma, è
bene ricordarlo, oggetto del fascico­
lo pervenuto alla Procura Ffederale
che dovrà esaminare il caso. Un'al­
tra evidente incongruenza tra moti­
vazione redatta nel referto arbitra­
le e delibera di squalifica emessa
dal Giudice, contestabile non tanto
nella sostanza quanto nella forma,
proprio come già avvenuto due an­
ni fa con la squalifica di Romero ri­
dotta da 5 a 2 giornate anche allora
per motivazioni contrastanti tra i
due documenti. Per non parlare poi
della sospensione indeterminata di
Marzella decisa dallo stesso Giudi­
ce unico e poi puntualmente annul­
lata dalla Caf dopo il ricorso della
società.
Ennesimo ricorso pronto dunque in
casa Amatori? Non c'è ancora nien­
te di ufficiale, i vertici della società
lodigiana si sono confrontati fino a
tarda ora ieri sera, ma la sensazio­
ne è che stavolta non si presenterà
alcun ricorso. In primis per il poco
tempo a disposizione prima della
gara di Viareggio (un eventuale ri­
corso dovrebbe partire già nella
mattinata di oggi per avere risposta
forse nella giornata di lunedì, a sole
ventiquattr'ore dal match) e poi per­
ché, accettato il fatto che in ogni ca­
so il rosso rimediato a Giovinazzo
costerebbe a Marzella l’automatica
squalifica almeno per un turno, la
pena di due giornate (l'altra da
scontare sarebbe in casa col Trissi­
no) non sconvolgerebbe più di tanto
l'entourage lodigiano. Più che pro­

babile quindi che l’Amatori accetti,
non senza perplessità, il verdetto
del Giudice e si continui invece a la­
vorare alla memoria difensiva in vi­
sta della quasi certa apertura di
un'inchiesta da parte del Procurato­
re federale, anche se non sono da
escludere ulteriori colpi di scena.
Il diretto interessato intanto, appre­
sa la notizia della squalifica, com­
menta così: «Ho capito di essere di­
ventato un grande allenatore ­ tuo­

na sarcastico mister Marzella ­. So­
no partito otto anni fa dalle giovani­
li, ho fatto tutta la trafila di B, A2 e
A1, sono arrivato in Europa, ma
non ero ancora certo di essere un
grande tecnico. Dopo tutte le cose
che sono successe e stanno succe­
dendo ancora oggi, ho la certezza di
essere diventato un grande allena­
tore dopo essere stato un grande
giocatore».

Stefano Blanchetti


